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Musica e letteratura Angelo Peticca, Luciana
Beghè, Lori Carpi e Giorgio Simonelli con i due
giovani musicisti che si sono esibiti durante
l'incontro a palazzo del Governatore.

Incontro La Società Dante Alighieri celebra i 125 anni dalla fondazione

Televisione e lingua italiana:
uno straordinario racconto

‰‰ Nell’auditorium di palazzo
del Governatore si è tenuto ieri
l’incontro dedicato a «Televisio-
ne e lingua italiana tra divulga-
zione e intrattenimento», pro-
mosso dalla Società Dante Ali-
ghieri di Parma nell’ambito degli
appuntamenti ideati per cele-
brare i 125 anni dalla fondazione
del locale comitato, con lo scopo
di ricreare in caffè o luoghi sim-
bolo della città, uno spazio an-
tropologico dove parola ed
ascolto sono complici.

Il presidente, Angelo Peticca,
ha ringraziato il comitato della
Dante per il prezioso lavoro
svolto e introdotto il relatore,
Giorgio Simonelli, regista, scrit-
tore e sceneggiatore che si inte-
ressa nei suoi dibattiti soprattut-
to di televisione, soprattutto ita-
liana, osservando i vari fenome-
ni e cercando di leggere, attra-
verso le sue immagini, i proble-
mi, le tendenze e le emergenze
della vita sociale, culturale, poli-
tica e demografica del Paese.

«La Rai - ha spiegato Signorelli -
sembra avere fin dall’inizio la

consapevolezza di diffondere una
lingua e lo fa con un programma
popolarissimo come Carosello
che spettacolarizza le lezioni ma
giunge a tutti». Un’occasione per
rivedere sullo schermo in sala la
pubblicità del Confetto Falqui in
cui attraverso la ricerca del signi-

ficato di alcuni vocaboli si giun-
geva al celebre «basta la parola!»:
il termine lassativo era tra quelli
proibiti. Verranno gli anni del
maestro Manzi con «Non è mai
troppo tardi» programma in fa-
scia preserale che diventa popo-
lare trasversalmente grazie a una
sorta di spettacolarizzazione del-
l’istruzione. Negli anni Settanta,
con la diffusione della tv nelle fa-
miglie, si pensa a una divulgazio-
ne alta, a livello universitario. Ne-
gli anni Ottanta con la guerra del-
l'audience si fa strada la necessità
di inserire la divulgazione della
lingua in un nuovo format: nasce
la formula del quiz con «Parola
mia», brillante programma con
Luciano Rispoli che univa gioco e

divulgazione. Ma il pubblico sarà
sempre più orientato verso mes-
saggi semplici e solo a cavallo tra
il vecchio e il nuovo secolo «per
caso o per fortuna - ha commen-
tato il relatore - prendono forma
due programmi con riferimenti,
seppur vaghi, alla lingua italiana
che sollecitano una piccola rifles-
sione sulle parole: “Passaparola”
su Mediaset e “L’Eredità” sulla
Rai, con un finale che è un colpo
di genio, la ghigliottina, che porta
a picchi altissimi l’ascolto; fino al
nuovo programma “Reazione a
catena” che finisce in modo mol-
to simile. Quiz che sono piaciuti
al pubblico e che ritengo abbiano
alla base l’idea di un recupero del
valore della parola e che la lingua
italiana vada conservata con un
pizzico di consapevolezza».

L’incontro è stato accompa-
gnato dalla lettura di Dante e Pe-
trarca, con la voce di alcuni soci, e
da stacchi musicali di Paganini e
di Sarasate eseguiti da due giova-
ni e talentuosi musicisti del Con-
servatorio: Giuseppe (violino) ed
Alessandro (chitarra). La manife-
stazione ha il patrocinio del Co-
mune e dell’Università degli Stu-
di di Parma, la collaborazione ed
il contributo della Mutti spa, del-
la Fondazione Monteparma e
della Amoretti Armatori Group.
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Famija
Pramzana
A l l ' i n c o n t ro
con Paolo
Briganti
anche
il presidente
neo eletto
Maurizio
Tr a p e l l i .

‰‰ «Meriggiare pallido e as-
sorto». Nella Sala Barilla del-
l’associazione «Famija
Pramzana» si percepisce
l’atmosfera montaliana che
proietta il suo «male di vive-
re» sul mondo circostante.

Ad inaugurare il quarto ap-
puntamento degli incontri
culturali, dedicato a Manuela
Catarsi - nota archeologa ed
ex presidente dell’associa -
zione «Festa internazionale
della Storia di Parma» scom-
parsa quest’anno - è stato il
professor Paolo Briganti, ac-
compagnato da Maurizio
Trapelli e Mirella Cenni, ri-

spettivamente presidente e
vicepresidente incaricata alla
cultura della «Famija Pram-
zana». «L’ associazione è nata
nel 2012, ha sempre avuto un
legame con la Famija Pram-
zana e mira alla diffusione
della storia», esordisce Mi-
chela Michelotti, che ha as-
sunto l’incarico di presidente
dopo la morte di Manuela
Catarsi, prima di raccontare
un episodio della sua carriera
che ha coinvolto l’archeolo -
ga: «La Festa della Storia è
nata in famiglia con un ac-
cordo sottoscritto tra me e
Paolo Fabbri» sottolinea Tra-

Barriera Bixio Successo del quarto appuntamento degli incontri culturali con Paolo Briganti

Famija Pramzana, la poesia di Montale
nel ricordo di Manuela Catarsi

pelli. Nel celebrare i 100 anni
dall’uscita di «Ossi di seppia»
- raccolta poetica di Eugenio
Montale - il professore ha de-
liziato i presenti con la lettura

di alcune poesie del «poeta
della disperazione», trasmet-
tendo l’ammirazione e since-
ro apprezzamento per Mon-
tale, sostenendo fosse il più

grande autore del ‘900. Si
tratta di una serie di compo-
nimenti che l’autore ha scrit-
to nel 1925 e comprende 23
liriche. «Ha segnato la storia
della poetica, è legato a strut-
ture del passato e utilizza un
linguaggio seducente e nuo-
vo» dice Briganti.

Nel leggere e spiegare il
senso delle poesie, sottoli-
nea il significato di ogni ver-
so, evidenziando come il
poeta facesse uso di tante fi-
gure retoriche, suoni ono-
matopeici e come seguisse lo
schema delle rime baciate e
alternate. Il titolo «Ossi di

seppia» rimanda allo schele-
tro dell’animale marino, che
dopo la morte, galleggia sulle
onde infinite e viene trasci-
nato a riva tra gli scarti delle
profondità del mare: que-
st’ultimo risulta simbolo del-
la maturità, che rigetta «spol-
pato» di senso colui che esso
ha assorbito nella sua fasci-
nazione. Montale si sofferma
sul tema del tempo della vita,
riducendolo a simbolo del-
l’alienazione del male (quasi
leopardiano). Il poeta ligure
racconta un’esistenza se-
gnata dalla solitudine, disil-
lusione e natura arida, non
escludendo, però, segnali di
rinascita e speranza.

Marta Mastio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ «Una storia che la città
di Parma deve omaggiare,
perché ha impedito dei veri
e propri scempi, smasche-
rando piani occulti». È l’ap-
pello sentito di Cristina
Quintavalla, che 50 anni fa
guidò il suo comitato alla
scoperta di uno degli scan-
dali più clamorosi del terri-
torio locale. Nell’ottobre del
1975 vennero denunciate al-
la cittadinanza le politiche
edilizie speculative della
giunta guidata dal sindaco
Cesare Gherri. L’iconica

«lenzuolata» in piazza della
Pace, con i documenti e i no-
mi dello scandalo edizilio
mostrati agli abitanti di Par-
ma, provocò un forte terre-
moto politico, svelando un
piano organizzato da un po-
tente gruppo di imprendito-
ri. Le ventitré lenzuola di
quell’evento saranno ripro-
poste a Palazzo del Gover-
natore, martedì prossimo,
con un’esposizione fotogra-
fica di diciotto pannelli.

«Fu sicuramente un evento
che appassionò il dibattito

cittadino, mettendo alla pro-
va la partecipazione popola-
re. Abbiamo ritenuto giusto -
spiega il vicesindaco Loren-
zo Lavagetto - sostenere l’i-
niziativa per approfondire
questo episodio e valutare
quali sono state le conse-
guenze nel tempo». Con il
patrocinio dell’assessorato
alla Cultura del Comune e in
collaborazione con l’istituto
«Centro studi movimento»,
l’evento del 21 ottobre pro-
porrà una visita guidata della
mostra per le scuole superio-

ri, dalle 10.30 alle 13, e una
conferenza alle 17.30 sul va-
lore della partecipazione po-
polare. «Dopo quegli episodi
- spiega William Gambetta,
del Centro studi movimento
- cambiò tutta la classe diri-
gente locale, ma anche la
prospettiva degli abitanti in
città, con una società più
convinta a mobilitarsi». Rac-
conti e frammenti di storia
delle attività del «Comitato
unitario di lotta per la casa»,
che portarono, tra i risultati
dell’inchiesta della magistra-
tura, ad «una pesante con-
danna di cinquant’anni per i
ventisette imputati», come
ricorda la Quintavalla.

Pietro Amendola
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Mostra Presentata l'iniziativa che martedì ricorderà il terremoto politico del 1975

Scandalo edilizio, rivive la «lenzuolata»

Presentazione Da sinistra William Gambetta, Cristina
Quintavalla, Lorenzo Lavagetto e Alessandro Bosi.

in breve

Il libro
Domani arriva
«La grande
occasione»
‰‰ Domani alle 17, al Pa-
lazzo del Governatore,
Mario Marazziti presente-
rà il suo ultimo libro «La
grande occasione». L'e-
vento è organizzato dalla
Comunità di Sant'Egidio
di Parma. All’incontro in-
terverrà anche Andrea
Chiesi, insieme a Ferruc-
cio De Bortoli, Paolo An-
drei e Barbara Lori, in dia-
logo con l’autore. Il volu-
me propone una visione
dell’Europa capace di su-
perare la paura attraverso
l’accoglienza, presentan-
do l’immigrazione come
un’opportunità di crescita.
L’opera evidenzia l’impor-
tanza della responsabilità
sociale e del contributo
che le imprese possono
offrire nel generare valore
per la collettività. In que-
sto contesto, l’azienda –
come dimostra l’esempio
di Chiesi Farmaceutici – si
afferma come attore cen-
trale nella costruzione di
una società più equa e so-
stenibile. La partecipazio-
ne di Andrea Chiesi sarà
l’occasione per riflettere
sul potenziale dell’i m p re -
sa come motore di cam-
biamento, in sintonia con i
valori raccontate nel libro.
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